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ANCE: OPERE PUBBLICHE BLOCCATE  
A DUE MESI DALL’APPROVAZIONE DEL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI 

 
I costruttori preoccupati per lo stallo che si sta verificando su tutto il territorio 
nazionale. Il Presidente Provvisiero: “A marzo abbiamo lanciato un messaggio 
chiaro: il Codice sarebbe stato un’occasione per la ripresa solo se fossero state 
risolte le criticità rilevate, ora stiamo assistendo ad un blocco totale” 
 
Torino, 27 giugno 2016 – «La forte preoccupazione di veder sfumare la possibilità di rilancio del 
settore delle opere pubbliche si sta concretizzando», dichiara il Presidente dell’ANCE Piemonte e 
Valle d’Aosta Giuseppe Provvisiero in apertura del seminario “Il nuovo Codice dei Contratti 
Pubblici e gli effetti sugli investimenti”, organizzato da ANCE Piemonte e Valle d’Aosta e ANCI 
Piemonte, che si è tenuto questa mattina presso l’Auditorium della Città Metropolitana di Torino. 
 
«Se questo nuovo regolamento aveva l’obbiettivo di rilanciare il settore in crisi, favorire la crescita e 
l’occupazione nonché qualificare le imprese e le stazioni appaltanti contrastando la corruzione, allora 
questo Codice ha chiaramente fallito», sottolinea Provvisiero. «I dati sui bandi delineano una 
fotografia preoccupante: in Piemonte, nel 2015 si stava assistendo ad una progressiva crescita 
dei bandi di gara in termini di numero e di entità, con un forte impatto nei mesi di agosto e di 
ottobre dovuti agli appalti del Terzo Valico. Dopo l’approvazione del nuovo Codice si è 
registrata una forte battuta d’arresto confermata dal calo del valore dei bandi, a parità di 
pubblicazioni, che a maggio 2016 si sono dimezzati rispetto a maggio 2015». 
 
La fotografia rilevata a livello nazionale è ancora più marcata: a maggio 2016 si è registrata una 
forte riduzione dei bandi di gara, rispetto a maggio 2015, con una diminuzione del 26,7% in 
numero e del 75,1% in valore. 
 
Per i costruttori, a oltre due mesi dall’entrata in vigore del Codice, un primo giudizio non può che 
essere negativo. «In primo luogo – specifica il Presidente dell’ANCE Piemonte e Valle d’Aosta 
– contestiamo la mancanza di un adeguato periodo transitorio che ha comportato l’entrata in 
vigore immediata del Codice lasciando aperti non pochi dubbi interpretativi e rimandando a 
oltre 50 atti attuativi». 
 
Anche in tema di subappalto la restrizione stabilita dal legislatore ci allontana dall’Europa, 
continua Provvisiero: «La riduzione al 30% della percentuale massima subappaltabile e 
l’indicazione di una terna di subappaltatori obbligatoria ne limitano il ruolo di libero fattore della 
produzione. Inoltre, la qualificazione non deve solo riguardare le imprese ma anche le stazioni 
Appaltanti. Infine, per quanto riguarda il partenariato pubblico e privato auspichiamo che le linee 
guida ANAC chiariscano problemi e forniscano stimoli affinché vengano intraprese iniziative da parte 
dei privati». 
 
Dopo l’illustrazione del nuovo Codice dei Contratti da parte di Francesca Ottavi, Direttore 
Legislazione Opere Pubbliche ANCE, Maurizio Tropeano de La Stampa ha moderato la tavola 
rotonda alla quale hanno partecipato: il senatore Stefano Esposito (Vicepresidente Commissione 
Lavori Pubblici), Edoardo Bianchi (Vice Presidente ANCE per le Opere Pubbliche), Alberto Avetta 
(Vice Presidente ANCI Piemonte), Luigi Robino (Direttore Opere Pubbliche Regione Piemonte) e 
Carlo Merani (Studio Merani e Associati). Al termine dei lavori, a fronte della disponibilità del 
senatore Esposito, il Presidente Provvisiero si dichiara fiducioso per una costruttiva 
interlocuzione a supporto della definizione dei correttivi al Codice. 
 



DATI: 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOPO L’APPROVAZIONE/1. Confrontando il mese di maggio 2016 con il mese di maggio 2015 si 
rileva un calo in termini di valore (-49,7%) dei bandi di gara per lavori pubblici sul territorio 
piemontese.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOPO L'APPROVAZIONE/2. Confrontando il mese di maggio 2016 con il mese di maggio 2015 si 
rileva una forte riduzione dei bandi di gara su tutto il territorio italiano: -26,7% in numero e -75,1% in 
valore. 
 
 
 
 

numero importo numero importo numero importo

Gennaio 50          29          83          36          66,0 22,3

Febbraio 67          33          65          32          -3,0 -2,8

Marzo 101        86          113        64          11,9 -25,2

Aprile 86          62          123        146        43,0 136,9

Maggio 76          46          76          23          0,0 -49,7

Giugno 91          46          -            -            

Luglio 101        82          -            -            

Agosto 84          379        -            -            

Settembre 83          125        -            -            

Ottobre 130        327        -            -            

Novembre 94          48          -            -            

Dicembre 186        137        -            -            

Gennaio - Maggio 380        256        460        302        21,1       17,9       

Totale 1.149     1.401     

Elaborazione ANCE su dati INFOPLUS

BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI PER MESE IN PIEMONTE

Importi in milioni di euro

Mesi
2015 2016 Var.% 2016/2015



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Confrontando il lasso di tempo compreso tra gennaio e maggio 2016 con lo stesso periodo del 2015 
si rileva un calo complessivo del -11,1% in numero e del -28,1% in valore.  
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